
27 OTTOBRE 2008 

FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
 

FINESTRA DI PREGHIERA – ogni lunedì (dalle 21.00) 
Cappellina di San Venanzio – Parrocchia dei Santi Fabiano e Venanzio - ROMA 

 
Nel mese di ottobre pregheremo in comunione con la Chiesa di Turchia e questa sera, in 

particolare, con la comunità parrocchiale di “Nostra Signora di Lourdes” ad Istanbul 
 

Come Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  
 

 SEGNO DELLA CROCE 
 

MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO: 
 

TUTTI:  Signore, che solo sei santo, santifica la mia anima e il mio corpo, la mia mente e il mio cuore, 
gli affetti e i sentimenti: rinnovami completamente!  
Radica il tuo timore nella mie membra e rendi indelebile in me la tua santità. Sii il mio aiuto e il mio 
protettore dirigendo la mia vita nella pace e rendendomi degno di essere ammesso alla tua destra con i 
tuoi santi: per le preghiere e intercessione della tua santissima Madre, delle Potenze spirituali e 
immacolate che ti servono e di tutti i santi a te graditi dall'inizio dei secoli. Amen.  

San Giovanni Crisostomo 
 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 
TUTTI: UBI CARITAS ET AMOR, DEUS IBI EST (PIÙ VOLTE)  
 
 
ALL’INIZIO DELL’ADORAZIONE:  
 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  

ricevi le nostre paure 

Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 

Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 

Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 

Tutti: e trasformale in maturità! 

 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 

Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 

Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 

Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro:  Ricevi la nostra vita 

Tutti: e trasformala in resurrezione! 

(don Andrea) 
 

 LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  
 

Intanto giunsero all’altra riva del mare, nella regione dei Gerasèni.  Come scese dalla barca, gli venne incontro dai 
sepolcri un uomo posseduto da uno spirito immondo. Egli aveva la sua dimora nei sepolcri e nessuno più riusciva a 
tenerlo legato neanche con catene, perché più volte era stato legato con ceppi e catene, ma aveva sempre spezzato le 
catene e infranto i ceppi, e nessuno più riusciva a domarlo. Continuamente, notte e giorno, tra i sepolcri e sui monti, 
gridava e si percuoteva con pietre. Visto Gesù da lontano, accorse, gli si gettò ai piedi, e urlando a gran voce disse: "Che 
hai tu in comune con me, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Ti scongiuro, in nome di Dio, non tormentarmi!". Gli diceva 
infatti: "Esci, spirito immondo, da quest’uomo!". E gli domandò: "Come ti chiami?". "Mi chiamo Legione, gli rispose, 
perché siamo in molti". E prese a scongiurarlo con insistenza perché non lo cacciasse fuori da quella regione. Ora c’era là, 
sul monte, un numeroso branco di porci al pascolo. E gli spiriti lo scongiurarono: "Mandaci da quei porci, perché 
entriamo in essi". Glielo permise. E gli spiriti immondi uscirono ed entrarono nei porci e il branco si precipitò dal 
burrone nel mare; erano circa duemila e affogarono uno dopo l’altro nel mare. I mandriani allora fuggirono, portarono la 
notizia in città e nella campagna e la gente si mosse a vedere che cosa fosse accaduto. Giunti che furono da Gesù, videro 
l’indemoniato seduto, vestito e sano di mente, lui che era stato posseduto dalla Legione, ed ebbero paura. Quelli che 



avevano visto tutto, spiegarono loro che cosa era accaduto all’indemoniato e il fatto dei porci. Ed essi si misero a pregarlo 
di andarsene dal loro territorio. Mentre risaliva nella barca, quello che era stato indemoniato lo pregava di permettergli 
di stare con lui. Non glielo permise, ma gli disse: "Và nella tua casa, dai tuoi, annunzia loro ciò che il Signore ti ha fatto e 
la misericordia che ti ha usato". Egli se ne andò e si mise a proclamare per la Decàpoli ciò che Gesù gli aveva fatto, e tutti 
ne erano meravigliati. (Marco 5, 1-20) 

 
 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  portandovi dentro l’atteggiamento suggerito dal 

Vangelo. 
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE ( “Mi ha detto qualcosa il Signore, attraverso il brano o la 
preghiera?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  
- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI 

OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 
- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 
- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

 
 PADRE NOSTRO.  

ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RIPETONO: 
 

Dio sia benedetto  
Benedetto il suo santo Nome  
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero 
Uomo  
Benedetto il Nome di Gesù  
Benedetto il suo sacratissimo Cuore  
Benedetto il suo preziosissimo Sangue  
Benedetto Gesù nel SS. Sacramento 
dell’altare  
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito  
 

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria 
Santissima  
Benedetta la sua Santa ed Immacolata 
Concezione  
Benedetta la sua gloriosa Assunzione  
Benedetto il nome di Maria, Vergine e 
Madre  
Benedetto S. Giuseppe, suo castissimo 
sposo  
Benedetto Iddio nei suoi Angeli e nei suoi 
Santi 

 
 
CANTO FINALE:  PANE DEL CIELO 
 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE.  
 

 SEGNO DELLA CROCE 

 
********************************************************** 

 

Risposta della comunità parrocchiale di “Nostra Signora di Lourdes”, Istanbul 
  

Carissimi Fratelli e Sorelle, 

anzi tutto vorrei ringraziarvi per il continuo ricordo che avete per me. 

Ringrazio il Signore per avermi fatto incontrare e conoscere qua in Turchia Don Andrea e per mezzo suo voi tutti. 

Con Lui e con Voi mi sono sentita accolta come una vera cristiana anche se nella mia gioventù ancora non 

conoscevo Gesù… In Don Andrea ho visto dal suo modo di parlare, di agire, e nel suo volto stesso, un uomo di 

grande fede che mi ha insegnato che Dio mi ama e che io devo amarlo e mettere tutta la mia fiducia in Lui e nella 

protezione della Madonna. Così mi sono sentita veramente attratta a donarmi completamente al servizio del Signore.  

Sono otto anni che lavoro nel santuario dedicato alla Madonna. Qua ho la possibilità di pregare e di fare molto 

servizio. È quasi da un anno che con i padri si è incominciato un gruppo di devoti di Maria “ADMA”… Per me 

questo è un regalo della Madonna e spero che nell’avvenire altri membri si uniscano a noi in questo cammino. 

Sono convinta che anche le vostre preghiere hanno contribuito a darmi coraggio a superare tutte le difficoltà e 

l’iniziativa del vostro gruppo Finestra per il Medio Oriente… e ora fra questi mettete anche me.  

Vi lodo per questa vostra iniziativa perche l’avvenire della chiesa si prospetta sempre più difficile. Voglio 

concludere questo mio scritto dicendovi che il movente del mio lavoro apostolico e di tutta la mia vita è quanto mi 

ha detto Don Andrea: “Fa Tutto con amore e per amore di Dio e vedrai che il Signore ti elargirà tante benedizioni”.  

Vi assicuro che anch’io con Don Andrea ricordo sempre voi tutti nella mie preghiere. A voi tutti invio il mio 

cordiale saluto.. 

Con gran affetto, una vostra sorella della comunità 


